
LUMEZZANE. Con l’arrivo di
Mauro Bertoni ha preso il via
unapiccola rivoluzione nel set-
tore giovanile del Lumezzane.
L’ex difensore di tante batta-
glie in rossoblùha deciso di im-
postare un lavoro in profondi-
tà inserendo nello staff alcuni
personaggi di primo piano.

Sabato alla ripresa del cam-
pionatoAldoNicolini (ex tecni-
co di Darfo, Rudianese, Trava-
gliato e Crema) siederà per la
prima volta sulla panchina del-
laBerretti al posto di Dario Laz-

zarin; Tommaso Cadei, mister
conalle spalleanche diversian-
ni di esperienza al Brescia, ha
presoin consegna i Giovanissi-
miNazionali, sostituendoMar-
coBorghetti; il nuo-
vo allenatore degli
EsordientiRegiona-
li è invece Giovanni
Crescini, subentra-
to aSimone Betten-
zana.

«Quando ho par-
lato con i responsabili del club
- rileva Bertoni -, abbiamo tro-
vato subito dei punti di incon-
tro. Ho spiegato quali erano le
mie intenzioni ed il mio modo
dioperareed abbiamocondivi-

so in pieno il progetto. Le mie
squadre pescheranno sempre
di più da quelle più giovani. Un
primo esempio verrà dalla Ber-
retti, che da qui in poi giocherà
quasi esclusivamente con ra-
gazzi nati dal ’99 in poi. Se il la-
voro va fatto - rileva Bertoni -, è
giusto che parta dalle radici».

Traiconfermati PieroCabas-
si, che rimane alla guida dei
Giovanissimi, e Ignazio Sabel-
la, che continuerà a guidare gli
Allievi Nazionali. Un ruolo di-
verso avrà invece Dario Lazza-
rin, che, da allenatore alla Ber-

retti, è diventato il
capo scouting
dell’area tecnica.

«Sto trascorren-
do ogni giorno sui
campi - conclude
Bertoni - essendo
diventatoilreferen-

te di tutta l’attività giovanile.
La mia è una figura abbastanza
atipica,machecredocheincar-
ni alla perfezione le mie idee e
la mia filosofia di lavoro». //

SERGIO CASSAMALI

BRESCIA. Il motociclista lumez-
zanese Alessandro Botturi è
tornato a casa martedì sera da
La Paz, la capitale boliviana,
dove era ricoverato in seguito
alla caduta durante la Dakar
2017 che lo ha costretto al ritiro
eche gli ha lasciato come ricor-
do qualche contusione, due

vertebrefratturate,un’infrazio-
ne ai processi trasversi lomba-
ri e alla falange del secondo di-
to della mano sinistra.

Il consulto. Ieri si è sottoposto
ad una visita dal professore
Pier Paolo Borrelli, dirigente di
alta specializzazione in chirur-
gia al polso e alla mano presso
la Prima divisione di ortopedia
e traumatologia degli Spedali
civili di Brescia.

«Il professore Borrelli - com-
mentaBotturi-,era preoccupa-
to per l’infortunio al polso, che
ho recuperato al 100%. In futu-
ro mi aspetta però un piccolo
intervento, in quanto qualche
voltanonsento leditadella ma-
no. Per il resto tutto bene».

Il professore Borrelli, che in
ottobre ha preso parte ad un
convegno mondiale a Buenos
Aires, dove ha conosciuto dei
colleghi sudamericani, e poi,
da appassionato di trekking, è
stato nei posti dove è caduto
Botturi,ha allertatosubito icol-
leghi di La Paz.

«Stessa cosa che ho fatto per
Jacopo Cerutti - dice il medico
bresciano -, che ho operato lu-
nedì echesi era lesionatoil ten-
dine cadendo nella terza tappa
della Dakar».

La gara. Botturi vuole tornare
in Sudamerica nel 2018, nono-
stante la prova sia resa sempre
più dura dagli organizzatori.

«Quest’anno fin dalla secon-
da tappa è stata tosta - com-
mentaBotturi -, econ il passag-
gio dal Paraguay (dove c’erano
40 gradi ed il 90% di umidità)
alle altitudini della Bolivia, con
freddo e pioggia, è stata ancora
più dura».

Per il pilota valgobbino, la
corsa si era messa in salita fin
da subito: un mancato rispetto
della velocità costato 5 minuti
edeunpuntodicontrolloman-
cato per 35 metri, ma costato
20 minuti di penalità, lo hanno
innervosito. Malgrado ciò oc-
cupava una buona posizione
al momento del ritiro.

«Pur con il nervosismo per
gli errori, ero contento. Ogni
annoci sono più piloti che pos-
sono vincere. Per quanto mi ri-
guarda, durante l'anno avevo
semprebattagliatocon Van Be-
veren, che è terzo, e Farres, che
è quinto».

Cosa farà ora il pilota del Mc
Lumezzane? Per il 2017 ha un
contratto con la Yamaha: te-
ster per i primi mesi e poi da
settembre gare per preparare
la Dakar 2018, nella quale do-
vrebbe fare da spalla a Van Be-
veren. Ma l'ambizione è anco-
ra alta e se dovesse prevalere il
desideriodi tentareil grande ri-
sultato, ci sarebbe la possibili-
tà di avere una moto ufficiale,
però gestita da un team priva-
to.

«Il prossimo mese - cobnclu-
de Botturi - c’è la riunione con i
giapponesi,dalìscaturirà lade-
cisione sul mio futuro". //

 ANGELO SENECI

Nuovi

gli allenatori

di Berretti

Giovanissimi

ed Esordienti

SALÒ. Se non puoi batterli,
unisciti a loro. O ancora me-
glio, ingaggiali. Un famoso
proverbio preso in prestito e
riformulato dalla FeralpiSa-
lò, che nel secondo giorno di
mercato ha messo a segno
un grandissimo colpo, por-
tando sul Garda il centravan-
ti Andrea Ferretti.

Trascorsi. Un attaccante che
nel recente passato, quan-
do ha incrociato i verdeblù,
ci ha visto ..rosso, firmando
sei reti, ovvero tre doppiet-
te: una con la maglia del Car-
pi il 25 novembre 2012 (3-0 il
finale) e le altre con il Pavia il
14 settembre 2014 e l’ 8 mag-
gio 2016 (3-1 in entrambi i ca-
si). Ieri è stato il giorno della
presentazione per il giocato-
re emiliano classe ’86, che
ha svelato: «Finalmente so-
no arrivato a Salò. Meglio tar-
di che mai aggiungo, perchè
il diesse Olli mi aveva già cer-

cato in passato, corteggian-
domi a lungo. L’ultimo con-
tatto in estate, dopo essermi
svincolato dal Pavia (32 reti
in 2 stagioni, ndr): gli ho det-
to che avrei provato l’avven-
tura in B con il Trapani e che
se fosse andata male quella,
avrei preso in considerazio-
ne solo l’offerta della Feral-
pi».

Detto, fatto. Con i granata
Ferretti ha raccolto 12 pre-
senze segnando solo una re-
te. Non trovandosi a proprio
agio in Sicilia, ha preferito

trasferirsi altrove: «Avevo an-
che altre proposte, ma come
avevo promesso, volevo fare
questa esperienza. La diri-
genza mi ha fatto sentire su-
bito un giocatore importan-
te. Mi hanno chiamato tante
squadre importanti di Lega
Pro, anche meglio posiziona-
te in classifica. Io però ho
scelto in base alle mie sensa-
zioni. Sono sicuro che qui ci
potremo togliere delle belle
soddisfazioni perchè ci so-
no tutti i presupposti per far-
lo».

Dinamiche.La trattativa è sta-
ta sponsorizzata da .. Guido
Davì: «Era mesi che mi chia-
mava per convincermi -
chiude il centravanti, so-
prannominato «squalo bian-
co» -, lo conosco da molto
tempo e tra noi c’è stima reci-
proca. Sono felice di poter fi-
nalmente giocare con lui. La
mia prima impressione è sta-
ta molto positiva e ritengo
che la nostra attuale posizio-
ne di classifica non rispec-
chi il valore della rosa. In
questa prima parte di stagio-
ne ci sono stati parecchi epi-
sodi a sfavore. Il girone è
molto equilibrato, ma nelle
nostre corde c’è sicuramen-
te il quinto o sesto posto. Do-
vremo essere bravi - ancora
sue parole - a far girare la for-
tuna dalla nostra parte. Il
mio ruolo preferito? Insie-
me ad un’altra punta, che
sia Gerardi o Guerra. Con
me non ci sarà Cesarini, che
a Pavia mi aveva fatto segna-
re tanti gol, ma sono sicuro
che qui troverò un altro assi-
stman».

Obiettivo. Ferretti si fermerà
sul Garda per un anno e mez-
zo: «Ho firmato fino al 30 giu-
gno 2018. Credo molto nel
progetto di questa società e
voglio rimanere qui a lungo.
L’obiettivo è quello di rag-
giungere la Serie B il più pre-
sto possibile. Meglio se riu-
sciamo a farlo quest’anno:
nulla è ancora compromes-
so». //

Le giovanili rossoblù
cambiano pelle
e tre allenatori

LegaPro

Botturi: polso ok
non così la mano
Penso già al 2018

LUMEZZANE. Chi sostituirà Ge-
neviernel centrocampodel Lu-
mezzane di De Paola? Il nuovo
regista rossoblù sarà sicura-
mente Tommaso Arrigoni, che
ha le caratteristiche per farlo e
nelle ultime gare dell’anno che

il francese aveva saltato, con-
tro Padova e Teramo,in quel
ruolo si era ben disimpegnato.

Per rimplopare la rosa, però,
dovrebbearrivaredalla Sambe-
nedettese il centrocampista
Giacomo Zappacosta (classe
1988), uomo d’esperienza che
non nuoce certo ad una squa-
dra giovane.

Cammino inverso dovrebbe
compiere invece il difensore
Emanuele Allegra, visto che la
squadra marchigiana è in cer-
ca proprio di un terzino.

Con l’arrivo di Zappacosta e
la firma, quasi cxerta,d el jolly
valtellinese D’Alessandro, il
mercato in entrata del Lumez-
zane dovrebbe essere conclu-
so. Resterà Gentile, in parten-
zarestano invece Leonetti e Pa-
dulano. //

Sorrisi. Ferretti era raggiante alla presentazione

Il centrocampista
FedericoMaracchi ha
compiuto il percorso

inverso rispetto a Ferretti e ieri
ha raggiunto Trapani per
aggregarsi alla squadra di
Calori. La FeralpiSalò non
metterà subito a frutto i
proventi della cessione del
friulano (una cifra di poco
inferiore ai 200.000 euro), ma
valuterà la situazione con

calma, perchè non c'è fretta di
sostituire il giocatore, dato che
nello stesso reparto ci sono
Bracaletti, Staiti, Davì,
Settembrini e Gamarra.
Come numero dimaglia
Ferretti sceglierà tra l' 8
lasciato libero daMaracchi e
l'11 di Bizzotto, passato al
Renate via Cittadella. Ora si
attende la cessione di Romero
certo della partenza.

A casa. Il lumezzanese Alex Botturi

Lumezzane, Zappacosta
sostituirà GenevierFerretti:

«Finalmente
qui, Salò
nel destino»

LegaPro

Enrico Passerini

La punta neo verdeblù
in passato aveva segnato
6 gol contro i gardesani:
«Voglio restare a lungo»

Dalla cessione di Maracchi
un tesoretto di 200.000 euro

Dakar 2017

Ieri al Civile il consulto
con il medico bresciano
Pier Paolo Borrelli
che cura altri piloti

Arrigoni. Sarà lui il nuovo regista

del Lumezzane di De Paola

LegaPro

Trattativa avanzata
per il centrocampista
della Sambenedettese
Scambio con Allegra
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